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Nel 1787 il chimico Lavoisier suggerì di chiamare i 
nuovi elementi con nomi che ne ricordassero le proprietà. (Per 

esempio “idrogeno”: generatore di acqua, o “azoto”: che non mantiene 

la vita).
In seguito si usarono anche nomi di colori, pianeti, luoghi, scienziati, …

Per studiare la materia occorre prima di tutto fare ordine tra gli elementi 
chimici che la compongono.

Fino al Medioevo gli elementi noti erano solo 9 e gli 
scienziati avevano dato loro dei nomi senza usare un 
criterio particolare per la scelta.
(Per esempio l’oro, da “aurum”: scintillante, 

o il piombo, da “plumbum”: pesante)

Argento Ag Idrogeno H Oro Au

Calcio Ca Rame Cu Ossigeno O

Ferro Fe Azoto N Potassio K

Infine, poiché il nome degli elementi 
è diverso nelle varie lingue, sono 
state introdotte delle notazioni
sintetiche: i simboli chimici.

copper

kupfercuivre

rame



Bisognava fare un po’ d’ordine, per 
riuscire a orientarsi tra tutte le 
informazioni disponibili sugli 
elementi.

Finalmente nel 1871 Mendeleev costruì la tavola 
periodica, una banca dati facilmente accessibile 
e organizzata in modo schematico, per registrare e 
studiare gli elementi chimici.

Ma come ha fatto Mendeleev a costruire la 
tavola periodica?



Mendeleev mise in ordine i 63 elementi allora 
noti secondo il loro peso atomico crescente, 
Disponendoli su più righe, in modo che elementi 
con caratteristiche simili stessero sulla stessa 
colonna. 

Mendeleev osservò che le proprietà fisiche e 
chimiche degli elementi si ripetevano in modo 
periodico.



Più tardi si scoprì che l’atomo è costituito da particelle:
• Elettroni
• Protoni
• Neutroni

e si definì il concetto di numero atomico.

Definizione
Il numero atomico degli 
elementi è il numero di 
protoni dell’atomo.

Così la tavola periodica fu 
ricostruita, usando lo stesso 
criterio di Mendeleev, ma 

ordinando gli elementi secondo 
il numero atomico.

Funziona
tutto!



Come si legge la tavola 
periodica?
Ogni riga orizzontale costituisce un 
periodo, nel quale le proprietà (dette, 
appunto, periodiche) cambiano 
gradualmente al crescere del numero 
atomico. Per questo la tavola di 
Mendeleev si chiama anche periodica.

Ogni colonna verticale si dice 
gruppo: gli elementi dello stesso 
gruppo hanno le stesse 
caratteristiche chimiche e fisiche.



Caratteristiche dei gruppi
Gruppo I: di questo gruppo fanno parte l’Idrogeno (H), il Litio (Li), il 
Sodio (Na), il Potassio (K), …
Se osserviamo il loro numero atomico, potremo concludere 
facilmente che hanno 1 solo elettrone nel guscio più esterno.

Gruppo II: di questo gruppo fanno parte il Berillio (Be), il Magnesio 
(Mg), il Calcio (Ca), …
Tutti gli elementi di questo gruppo hanno 2 elettroni nel guscio più 
esterno.



Gruppo III: di questo gruppo fanno parte il Boro (B), l’Alluminio (Al), il 
Gallio (Ga), l’Indio (In), …
Hanno tutti 3 elettroni nel guscio più esterno.

Gruppo IV: hanno 4 elettroni nel guscio più esterno.
Gruppo V: hanno 5 elettroni nel guscio più esterno.
Gruppo VI: hanno 6 elettroni nel guscio più esterno.
Gruppo VII: hanno 7 elettroni nel guscio più esterno.
Gruppo VIII: hanno 8 elettroni nel guscio più esterno, quindi hanno 
l’ottetto completo.
Unica eccezione è l’Elio (He), che ha il guscio esterno completo 
anche con soli 2 elettroni (ha numero atomico 2).



Osservazione
Per la regola 

dell’ottetto, gli elementi 
con pochi elettroni 

nell’ottetto tendono a 
cederli elettroni, mentre 

quelli a cui mancano 
pochi elettroni per 

completare l’ottetto 
tendono  ad acquisirli.

Regola dell’ottetto
Poiché possedere 
l’ottetto esterno 
completo conferisce 
stabilità, gli atomi, 
quando si legano, 
cercano di acquisire o 
cedere elettroni al fine 
di completare l’ottetto 
più esterno.



Possiamo anche dedurre, per esempio, che gli atomi del I Gruppo, 
che hanno un solo elettrone nel guscio più esterno, tenderanno a 
legarsi con quelli del VII gruppo, a cui manca un solo elettrone per 
completare l’ottetto.



La tavola periodica può dirci anche se un elemento è solido, liquido o 
gassoso.



Infine guardando la tavola periodica possiamo scoprire il carattere più 
o meno metallico di un elemento.



Metalli Non Metalli

A temperatura ambiente sono 
solidi (tranne il mercurio, è liquido)

A temperatura ambiente possono 
essere solidi, liquidi o gassosi

Sono lucenti (lucentezza metallica) Sono opachi

Sono plastici, cioè si possono 
deformare (si possono ridurre in fili 
sottili, cioè sono duttili, o in lamine 
sottili, cioè sono malleabili)

Sono fragili (non si piegano ma si 
rompono)

Sono buoni conduttori di calore ed 
elettricità

Non conducono il calore e 
l’elettricità

Hanno molecola monoatomica
(formata da un solo atomo)

Possono avere molecole formate da 
più di un atomo

Ma non è tutto così schematico!
Ci sono elementi che possono comportarsi sia da metallo che da 
non metallo, per esempio l’Alluminio (Al), il Cromo (Cr), il 
Manganese (Mn), …



La carta d’identità degli elementi
Riassumendo vediamo quante informazioni ci può dare la tavola 
periodica riguardo a un elemento, semplicemente osservando la sua 
posizione e le indicazioni della tavola stessa.

Simbolo

Stato fisico

Nome

n. atomico

Gruppo I: tende a 
cedere elettroni nei 
legami È un metallo


